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La cultura e l’insegnamento al 
tempo di R. Bacone

1000 d.C.

Scuole monastiche: 

fides quaerens intellectum
Intellettuale = chierico

Lingua = latino

Natura = libro scritto da Dio

Allegoria, simbolo, interpretazione = una 

verità da ascoltare

SCOLASTICA = filosofia insegnata 

nelle scuole

Verità & tradizione

Auctoritas = AT e NT, insieme alle 

opere che contengono barlumi di verità

Auctor = Virgilio, Aristotele, Tolomeo,é

Legere auctorem

TRIVIO gramm ret dial

QUADRIVIO aritm geom astr musica

Lectio, meditatio, quaestio, disputatio 

(ordinariae, generales de quodlibet)

Università

Corporazioni 

di maestri

Si iniziano a leggere le 

trad. arabe di Aristotele, 

Euclide, Galeno. Inoltre 

Avicenna e autori ebrei



La critica al sapere in Bacone

ÅL’attacco al sapere del suo tempo: prima di 
occuparsi di teologia, occorre conoscere bene 
le altre discipline umane.

ÅL’attacco ad Alberto Magno e Tommaso 
d’Aquino: prima di parlare delle scienze 
naturali bisogna conoscerle bene.

ÅL’attacco ad Alessandro di Hales, che aveva 
commesso l’errore di introdurre le Sententiae 
di Pietro Lombardo: bisogna tornare alla Sacra 
Scrittura.



Causaeerroris(cf. Ep. RB, 16a)

1. L’ignoranza dietro un falso ed ostentato 
sapere

2. Il riferimento ad auctoritates fragili

3. Ripetitività e consuetudine

4. Accettazione dei pregiudizi

Tornare alla Scrittura: lôuso della filosofia 

(cf. Ep. RB, 16b) 



L’enciclopedia del sapere: le 5 
discipline fondamentali (cf. Ep. RB, 17)

ÅPARTE PRIMA: MORALE

1. I filosofi sui contenuti della fede

2. Diritto civile

3. I principi dell’etica (persona)

4. Sette e religioni in cf. con la relagione cristiana

5. Insegnamento della legge morale



ÅPARTE SECONDA: SCIENZA SPERIMENTALE

ï Trasversale a tutte le scienze

ï prolungamento della vita

ï Ordina le altre scienze e si avvale della tecnica 
attuando cose straordinarie e utilissime



ÅPARTE TERZA: OTTICA

ïPriorità metodologica e conoscitiva

ïScienza della vista, che è il senso che mostra tutte 
le cose

ïRapporti con il sapere divino e il sapere umano



ÅPARTE QUARTA: MATEMATICA

ïMatematica e ottica

ïMatematica e scienze fisiche

ïMatematica e teologia

ïMatematica e calcoli calendaristici

ïMatematica e astrologia politica



ÅPARTE QUINTA: GRAMMATICA

ïStudio delle altre lingue perché la grammatica sia 
veramente utile

ïStudio delle strutture grammaticali comuni a tutte 
le lingue

ïCorrezioni degli abbondanti errori della Vulgata

ïFinalità: bisogni della Chiesa e conversione degli 
infedeli



1. Causae erroris

2. Finalità e origine del sapere = Dio, tutto a Lui deve 
condurre

3. Conoscenza delle lingue (ebraico, arabo, greco)

4. Discipline che comprendono la matematica come 
strumento (scienze naturali, fisica, astrologia, 
medicina, geografia)

5. Ottica (perspectiva)

6. Scienza sperimentale = metodoogia utile a tutte le 
discipline

7. Filosofia morale

L’enciclopedia del sapere nell’OM



Esperienza e razionalità

Å Attenzione alla teoria dei segni 
(semiotica)→segno = ciò che, presentato ad 
una facoltà sensoriale o all’intelletto, è in 
grado di designare qualcosa alla 
comprensione dell’intelletto (De signis, p. 
82)→dal segno alla realtà significata

Å La funzione del segno è però sempre 
relazionale tra ciò che fa da segno e ciò che è 
significato da tale segno (attualmente)

Å Segni naturali e segni intenzionali

Å Segni intenzionali = mediante imposizione 
volontaria e convenzionale, basata su un 
rapporto ben stabilito tra cosa-e-segno

TEORIA DEL 

SIGNIFICATO (Stoici)

OGGETTO

Denotazione

SIGNIFICATO

Connotazione

SIGNIFICANTE
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éil dibattito sugli universali: Aristotele, albero di Porfirio, Boezio, Guglielmo di 

Champeaux (realismo), Roscellino (nominalismo)ŸAbelardo, Alberto Magno, 

Tommaso
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Il senso della scienza

ÅLa scienza deve poter fornire un ragionamento 
capace di dar conto della natura globalmente e 
localmente (cioè relativamente ad un fenomeno 
particolare)

ÅLe spiegazioni sono scientifiche quando mostrano il 
perché di un fenomeno che prima era spiegato in 
una prospettiva magica e soprannaturale

ÅL’uomo di scienza non deve aver pregiudizi di fronte a 
nessuna novità, sebbene poi, nel tentativo di 
riprodurre ciò che ha visto, dovrà assumere una 
prospettiva critica



ÅPensare la luce: tra naturale e soprannaturale, tra 
filosofi, artisti e teologi (cf. il dibattito sulla luce 
noetica e divina nella controversia esicastica, cf. 
Fyrigos 2005, 91 ss.)

ÅTra neoplatonismo e nascente ottica: la lettura di 
opere greche e arabe di ottica 

ÅComprendere le leggi della diffusione della luce dal 
primo cielo al centro dell’universo

ÅOgni realtà è prodotta per emanazione
di luce

ÅL’influsso di Grossatesta

La centralità della luce in natura

Abbazia di St. Denis XII-XIII sec.
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R. GROSSATESTA

Å Il Fiat lux e l’ottica: la scaturigine divina del cosmo

ÅNatura razionalmente comprensibile: la luce va studiata nelle 
sue leggi geometriche (linee, angoli e figure) e perché è da 
essa che si è originata la materia dei cieli

ÅMateria e forma nella mente di Dio: ma sono indagabili 
mediante la matematica, che svela le cause seconde che 
sostengono tutta la natura

ÅLa luce è la componente formale di tutto l’universo, e dunque 
ha quanto di più analogo a Dio

ÅMundi machina, il mondo prima della creazione della vita 
biologica
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Bottin, Rusconi, Milano 1990

ÅA. Fyrigos, Dalla controversia palamitica alla 
polemica esicastica, Antonianum, Roma 2005

ÅF. Agnoli, Roberto Grossatesta. La filosofia della luce, 
Edizioni Studio Domenicano, Bologna 2007

ÅJ. Hackett (ed.), Roger Bacon and the Sciences, 
Leiden-New York, Brill 1997


